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TRASPORTI
L’ALTA CAPACITÀ FERROVIARIA

IL SOTTOSEGRETARIO
Tullio Ferrante: «Io stesso due settimane
fa ho potuto constatare quanto sia
scomoda la tratta tra i due capoluoghi»

UN LOTTO TORMENTATO
Sulla Apice-Hirpinia è ancora tutto fermo
Ma il commissario Pagone: «Ho firmato
l’ordinanza per l’approvazione della variante»

Napoli-Bari, avanti a piccoli passi
Festa per la galleria completata a Telese. Rfi promette: «Finiremo entro il 2028»

NEL CUORE DELLA GALLERIA

LA FESTA
PER L’APERTURA
DELLA GALLERIA
Sul cantiere
in territorio
di Benevento
anche il commissario
dell’opera, il leccese
Roberto Pagone, il
nuovo
amministratore
delegato di Rfi Aldo
Isi
e il sottosegretario
alle Infrastrutture
e ai Trasporti
Tullio Ferrante.
A sinistra
l’abbattimento
dell’ultimo diaframma
nella galleria Telese

.

dalla nostra inviata
CARMEN PALMA

l TELESE TERME (BENEVENTO).
La Bari-Napoli sarà percorribile in
due ore e 45 minuti grazie all’attiva -
zione della nuova tratta Cancel-
lo-Frasso a partire da settembre 2025.
E ieri, con l’abbattimento dell’ultimo
diaframma, sono stati completati gli
scavi della galleria Telese, sul lotto
Frasso Telesino-Telese, e della galle-
ria Reventa, sul lotto Telese-Vitulano
dei lavori per l’Alta capacità.

Alle 13 un boato ha riecheggiato
nelle gallerie, un primo pertugio si è
aperto tra la musica e gli applausi. E
quando l’escavatore ha finito il suo
lavoro, ad attraversare per primi quel-
le linee ormai invisibili sono stati gli
operai, con tanto di bandiera tricolore
alla mano e giochi pirotecnici. Un dop-
pio traguardo che avvicina il comple-
tamento della Napoli - Bari: come con-
fermato dal commissario straordina-
rio, l’ingegnere pugliese Roberto Pa-
gone, avverrà nel 2028.

Ciascuno degli otto lotti del progetto
da 6 miliardi ha «vita a sé» e verrà
attivato una volta completato. Ciascu-
no riduce progressivamente il tempo
di percorrenza sui binari. Il primo
lotto Bovino-Cervaro è attivo dal 2017,
mentre sono in corso i lavori su tutte le
altre tratte tranne la Apice-Hirpinia.
Dopo la Cancello-Frasso toccherà alla
Napoli-Cancello, poi toccherà agli al-
tri cantieri, fino a quando (Rfi dice nel
2028) sarà possibile spostarsi da Bari a
Napoli in due ore, fino a Roma in tre
ore e da Lecce e Taranto verso la Ca-
pitale in quattro ore. L’opera velociz-
zerà il collegamento trasversale tra il
Tirreno e l’Adriatico, ottimizzando le
connessioni tra la Puglia e le aree in-
terne della Campania con la dorsale
alta velocità Napoli-Roma- Milano.

L’abbattimento dell’ultimo dia-
framma ha unito i due fronti di scavo
della galleria Telese, lunga circa 3 chi-
lometri. Gli interventi sul lotto Frasso
Telesino-Telese, dal valore di circa 245

milioni di euro, consistono nel rad-
doppio e nella velocizzazione della li-
nea per 11 chilometri, con la realiz-
zazione di due nuove fermate ad Amo-
rosi e Telese. Contemporaneamente è
stato completato lo scavo della gal-
leria Reventa, lunga circa 150 metri, la
prima delle sette gallerie del lotto Te-
lese-San Lorenzo Maggiore -Vitulano
ad essere ultimata. I lavori prevedono
il raddoppio e la velocizzazione della
linea storica per 19 chilometri, con la
realizzazione di tre nuove fermate a
Solopaca, San Lorenzo e Ponte Casal-
duni, per un investimento comples-
sivo di circa 500 milioni di euro.

Sul tratto Apice-Hirpinia, dove lo
scorso anno sono emerse alcune cri-
ticità relative a imprevisti di natura
geologica, il commissario Pagone fa
intanto sapere che la situazione è rien-
trata: «I problemi sono stati risolti,
due settimane fa ho firmato un’ordi -
nanza che chiude l’Iter approvativo
della variante. In realtà lì il problema
non riguardava la galleria come è sta-
to detto, ma l’area esterna, in par-
ticolare ci sono stati problemi per la
realizzazione di un viadotto. Il pro-
getto c’è, ora servirà qualche mese per
la viabilità alternativa». In quel lotto
va realizzata una delle più grandi gal-
lerie ferroviarie del mondo: la pre-
visione di progetto è di 6 anni.

Alla cerimonia di ieri a Telese Ter-
me c’erano anche il nuovo ammini-
stratore delegato e direttore generale
di Rete Ferroviaria Italiana, Aldo Isi, e
il sottosegretario alle Infrastrutture e
ai Trasporti Tullio Ferrante. «Io stes-
so due settimane fa ho potuto con-
statare quanto sia scomoda la tratta
Bari-Napoli. L’abbattimento dell’ulti -
mo diaframma di questo lotto rappre-
senta un importantissimo avanza-
mento dei lavori. Vogliamo rassicu-
rare tutti e confermare il target ultimo
del 2028», ha rassicurato Ferrante. «La
Napoli- Bari per noi è un cantiere mo-
dello - ha dichiarato Isi -, i lavori pro-
cedono bene e presto si procederà con
l’attivazione a fasi».

Il commissario straordinario
«I tempi sono stati dimezzati»

l «Questo momento testimonia il grande
avanzamento di questi due lotti, Frasso-Telese e
Telese-Vitulano, ma anche dell’intera linea Na-
poli-Bari». Lo ha detto Roberto Pagone, commis-
sario straordinario del progetto, dopo l’abbatti -
mento dell'ultimo diaframma delle gallerie Te-
lese e Reventa della nuova linea ad Alta capacità.

«Ci troviamo - ha detto l’ingegnere salentino -
nel pieno rispetto dei tempi programmati e con
un forte abbattimento di quelli che erano i tempi
previsti prima dell'avvio della gestione commis-
sariale: dai 16 anni siamo passati a quasi la metà.
L'opera sarà completata entro il 2028, ma i grossi
benefici li avremo già nel 2025». Pagone ha ri-
cordato «due eventi drammatici in corso d'opera,
la pandemia Covid e gli effetti della guerra del
Donbass che ha creato di fatto un blocco dei la-
vori su tutti i cantieri ferroviari nazionali».
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L’utilizzo della telemedicina
per l’assistenza del futuro
Convegno domani all’Ordine dei medici

l “Utilizzo della Telemedicina e dell’Intelligenza Artificiale
nella Medicina del futuro”. ASL Foggia patrocina il convegno
sull’AI (Artificial Intelligence) in ambito sanitario, organizzato
dall’Ordine dei Medici Chirurgi e degli Odontoiatri della Pro-
vincia di Foggia, dalla Società Italiana di Formazione per-
manente per la Medicina Specialistica (Sifop) e dal Sindacato
Unico Medicina Ambulatoriale Italiana (Sumai Assoprof Puglia).
Il convegno si svolgerà domani dalle ore 15.00 alle ore 20.00,
nell’Auditorium “Pasquale Trecca” dell’Ordine dei Medici Chi-
rurgi e degli Odontoiatri della provincia di Foggia, in via
Vincenzo Acquaviva, 48.

L’evento, patrocinato anche dall’Associazione Italiana Donne
Medico (AIDM), Sezione di Foggia, è inserito nel percorso di
Educazione continua in medicina (ECM) dei Medici Chirurghi di
tutte le discipline, Odontoiatri ed Infermieri. Previsti crediti
ECM.

L’obiettivo è fornire competenze interdisciplinari sulle ap-
plicazioni dell’Artificial Intelligence, affrontando sia gli aspetti
relativi alla presa in carico dei pazienti, per ridurre tempi
d’attesa e accessibilità alle cure, sia le sfide costituite dall’ac -
cessibilità ai dati, dalla definizione di standard e da problemi
etici.

Negli ultimi anni, nel campo dell’assistenza sanitaria c’è stato
un crescendo nell’impiego delle innovazioni tecnologiche. Il
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNNR) ha riformato il
sistema sanitario promuovendo innovazione e digitalizzazione.

Presenti all’evento Antonio Nigri Direttore Generale ASL
Foggia, Lorenzo Troiano Direttore Distretto Socio Sanitario
Foggia, Pierluigi De Paolis, Presidente dell’Ordine dei Medici
Chirurgi e degli Odontoiatri della Provincia di Foggia, oltre alle
autorità cittadine. Due le sessioni dei lavori, moderatori Teresa
Antonietta Prisco e Antonio Tudisco
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ECONOMIA
CONFAGRICOLTURA E COLDIRETTI

BORSA MERCI
Per la terza seduta consecutiva alla
Camera di commercio di Foggia si è
registrata una giornata negativa

Quotazioni al ribasso
per il grano duro foggiano
allarme degli agricoltori

l E’ allarme tra i produt-
tori del grano duro della pro-
vincia di Foggia, il più grande
distretto del frumento italia-
no. Per la terza seduta con-
secutiva, infatti, il prezzo del
grano alla Borsa Merci della
Camera di Commercio di
Foggia ha registrato un si-
gnificativo ribasso. Il grano
duro è stato quotato 32 euro al
quintale.

Per questo Confagricoltura
Foggia, con l’approssimarsi
della campagna cerealicola
2025, esprime la forte preoc-
cupazione degli imprenditori
del settore.

“Ancora una volta le ten-
sioni e i problemi si sca-
ricano sul settore primario,
mettendo in difficoltà le im-
prese di settore” - eviden-
ziano dall’associazione di ca-
tegoria. Per i vertici dell’as -
sociazione di categoria sono
diversi i fattori che stanno
portando al ribasso il prezzo
del grano duro sui mercati.

In primo luogo l’incertezza
determinata dalle condizioni
climatiche registrate nel cor-
so della stagione invernale e
in questo inizio di primavera
che non danno certezza sulla
qualità e quantità del pro-
dotto in campo. Accanto ad
un elemento, per così dire
naturale, c’è da registrare in
queste ultime settimane, par-
ticolarmente per la produ-
zione del Mezzogiorno, una
insistente azione speculativa
che sta spingendo al ribasso i
prezzi. Una offensiva alla
quale gli agricoltori, complici
anche le tante tensioni in-
ternazionali, sembrano non
essere in grado di resistere.
Tensioni che l’ormai dichia-
rata guerra sui dazi lanciata
dall’amministrazione Trump
sta amplificando in modo
esponenziale. La paura di
molti è che i prodotti
dell’agroalimentare italiano
legati alla cerealicoltura pos-
sano trovare difficoltà a man-
tenere le attuali quote di mer-
cato. Per questo, come troppo
spesso accade, si prova a con-
tenere gli inevitabili aumenti
di costo del prodotto finito
per i consumatori, scarican-
doli sui produttori delle ma-
terie prime, gli agricoltori.
Una politica - sottolinea Con-
fagricoltura Foggia – già vista
molte altre volte e che deve
essere contrastata sin da que-
sta prima fase. Per questo
dall’associazione viene sug-
gerito agli agricoltori di man-
tenere la calma; rinnovando
l’invito a prevedere il con-
ferimento del grano alle Or-
ganizzazione di prodotto o
alle Cooperative di agricol-
tori.

“Siamo consapevoli che il
grano duro nostra principale
ricchezza, come tutte le com-
modities internazionali, ha
oscillazioni legate a fattori
difficilmente influenzabili a
livello locale. Ma al tempo
stesso – afferma il presidente
provinciale e componente
della Giunta nazionale di

Confagricoltura, Filippo
Schiavone - è importante che
prevalga una logica di siste-
ma territoriale che sappia
porre subito un argine a que-
sta discesa dei prezzi. Si deve
contrastare immediatamente
questa tendenza – rimarca
Schiavone – perché la filiera
intersettoriale del grano è un
asset strategico fondamenta-
le per la provincia di Foggia e
non possiamo permetterci, in

questa delicatissima con-
giuntura, di depauperare ol-
tre la nostra economia”.

Preoccupazione anche in
casa della Coldiretti: «Gli ar-
rivi massicci di grano
dall’estero confermano un
trend che negli ultimi anni ha
visto una serie di Paesi, dal
Canada alla Turchia, fino alla
Russia, alternarsi di fatto
nell’inondare il mercato ita-
liano di prodotto, spesso in

coincidenza con il periodo di
raccolta”, denuncia Mario de
Matteo, presidente di Coldi-
retti Foggia che aggiunge: “il
risultato è di fatto il crollo
delle quotazioni del nostro
grano. La concorrenza di pro-
dotto straniero sta avendo un
effetto negativo anche sulle
semine, con le prime stime
che parlano di un calo sia di
semine che conseguentemen-
te del raccolto”.

Con oltre il
20%, Foggia è
al vertice
della
produzione
del grano
duro in Italia
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